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(Dulia prima) 

temente confermata in tut t i g l i 
intervent i . 

' Tutt i i compagni hanno da­
to un giudizio equil ibrato e f i ­
ducioso sui r isul tat i elet toral i , 
senza nascondersi gli aspetti 
negativi ed anche pieoccupau 
t i di alcuni di essi. K' stato 
giustamente sottolineato • che 
ancora una volta, anche in que­
sta consulta/ione elettorale, i 
nostri maggiori successi sono 
stati ottenuti proprio in quelle 
zone del paese a più alto s\ i-
luppo civ i le, economico ed in­
dustriale e do\e la forza del 
nostro Part i to oscil la, in me 
dia, attorno ad un ter /o del 
corpo elettorale, raggiungendo 
anche punte del 40 e più per 
cento. 

Questo fatto conferma il pe­
so e la capacità di espansio 
ne che possiede i l nostio par 
tito nelle zone c- f ra gli strat i 
più avanzati del paese. Ma 
questo r i l ievo non ci ha fatto 
ignorare che i successi otte 
nul i in queste zone, coprono 
a mala pena diff icoltà e fles 
sioni registrate in al t re, so 
prattutto in alcune zone ru ra l i . 
in qualche peri fer ia urbana 
— anche di grandi città — in 
piccoli e medi comuni di cani 
paglia e di montagna. Da parte 
della stampa nvvei.saria, si è 
tentato di imbasti i e. sui risi l i 
tat i elettorali che ci r iguarda 
no. tutta una orchest razione 
su un pi «-teso a n e l l o e decimo 
della nostra espansione. Con 
troppa fretta però: pm ma 
tura riflessione, sulle c i f re e 
sul loro significato, ha indotto 
molt i giornali a ridimensiona 
re i canti di v i t tor ia, e. anche, 
a non nascondete motiv i di 
preoccupazione per la nostra 
rinnovata affermazione di for 
7a e capacità di sviluppo. 

Siamo in una epoca di ven 
tennali . Credo non sia fuor di 
luogo — a proposito di forza 
elettorale — mettere a ra f f ron 
to quella del nostro part i to con 
quella della OC e dei part i t i 
che si r ichiamano alla classe 
operaia e al socialismo 

Se prendiamo come termine 
di confronto i voti della pi i 
ma consultazione elettorale 
«lucila per la Costituente, ve 
diamo: 

1) che la UC. part i ta con il 
:<5.2'^ dei voti nel lìMfi. ha toc­
cato. i l IH apri le 1948. la pun 
ta massima del 18.1'?. In tul­
le eie/ioni successive ha seni 
pre oscillato attorno al 4 0 ' ' : 
otto punti circa in meno del 
massimo raggiunto: 

2) che i l PSI . ancora unito. 
raccolse, nel in i f i . il 20.7'ì dei 
vot i . Dopo la scissione di Pa 
lazzo Barber in i , ha oscillato 
tra il i:t'« e il \V« ed è sceso 
attorno a l l 'H 'e dopo l'uscita 
del PSIUP: ha quasi dimezza­
to. cioè, la sua forza elettorale: 

'D che i l PSDI solo una vol­
ta e di pochi decimi ha supe­
rato i l 7 fó dei voti raccolt i 
nella sua pr ima affermazione 
elettorale, nel 1048. scendendo 
nuche in altre consulta/ioni al 
4.f> o poco più per cento; 

4) che i l PCI . part i to nel 
194fi con il ÌO'T dei vot i ha 
costantemente aumentato la 
sua forza elettorale, arr ivando 
Tino al 2("i'" dei voti nelle ani 
ministrat ive del 1ÌMV4: un au 
mento netto di selle punti . 

Riassumendo, si può condi i 
dere che nel ventennio solo 
i l PCI ha ricevuto un costali j 
te e crescente suffragio dal i 
cori*» elettorale: e i l PSI ha ( 
sempre oscillato attorno a per ! 
ccntuali notevolmente infera» 
r i a quelle in iz ia l i , che non ha 
nini più supeiato. anche se ai 
suoi voti si niigiunsiesseio o 
gin volta quell i del PSDI e "1 
t imamente persino quell i del 
P S U P . 

Mi pare che vi siano, in que­
sti dat i del ventennio, elementi 
estremamente e-loquenti per 
quanto r iguarda la nostra for 
7a e la continuità «Iella nostra 
espansione, e altrettanto eh» 
«pienti per quanto r iguarda le 
os« il lazioni e 
rciiressn della 
socialisti 

Nella discussione svolta-i in 
questa riunione del Conni.ito 
Centrale e della <"(."(.' I I ^ M I 
no ha sostenuto d ie . rlai T IM I ! 

tat i d e c o r a l i , si pn-s.i t ra i re 
la conell isoi ic d e :1 (entro 
sinistra <»scc pnhticauicn'c raf 
forzato «Lille elezioni K-oono 
rafforzate ! " «orient i mode-ia 

in questa direzione, del resto, 
che preme la stampa padrona­
le e conservatrice, la quale ar­
r iva perfino a chiedere al par­
t i to l iberale di abbandonare la 
opposizione al centros in is t ra . 

T'ero r isulta anche chiaro dal­
la situazione del paese, dalla 
urgenza dei problemi che stati 
no davanti alle diverse forze 
polit iche, dal l 'or ientamento del 
le masse, dalla loro combatti 
v i ta , che s imi l i propositi e 
tentat iv i si scontieianno con 
un'aspra resistenza popolare. 

Tutto ciò non fa che accre­
scere la profondità e l'asprez­
za dei contrasti e perciò delle 
lotte e i r i f lessi che se ne a-
\ ranno al l ' interno dei par t i t i 
del cent io sinistra, in primo 
luogo della DC e del PSI. Au 
menterà cioè il contrasto t ra 
governo e paese, t ra politica 
governativa ed esigenze popò 
lar i e nazionali, tra le delega 
zioni dei par t i t i al governo e 
part i sempre più larghe di que 
sti part i t i e del loro elettorato. 
Non credo che questi fat t i sia­
no tal i da raf forzare l 'autorità 
e la stabil i tà del governo. 

In una parola, i r isul tat i elet­
toral i non solo hanno lasciato 
insoluti la maggior parte dei 
problemi di fot inazione di giun­
te di cent ros in is t ra , comunali 
e provincia l i , per cui erano sta­
te convocate le elezioni, ma 
hanno lasciato aperti tut t i i 
problemi, le diff icoltà e i con 
Irast i che travagl iavano e tra 
vagliano tuttora il centro sii l i 
stra. 

Ma oltre ai r isul tat i eletto 
ral i e ai problemi poli t ici im­
mediati ad essi col legat i , la 
nostra discussione ha af f ron 
tato problemi poli t ici più gene 
ra l i . problemi di linea e di 
orientamento che dovevano es 
sere af f rontat i e sui qual i si 
sono intrat tenut i numerosi coni 
pagni. 

Per conto mio. veirrei l imi 
tarmi a considerare, brevemen 
te. solo t re di questi problemi 

Il pr imo di essi è «lucilo del 
l'unificazione socialdonioct al i 
«a e «li alcuni suoi aspetti un 
medial i Credo che timi vi pus 
sa esse-re dubbio che il p io 
«•esso di unificazione Micialde 
mur ia t ica si va sviluppando. 
non nel senso di una sintesi 
de-lle esperienze e «Ielle tradì 
/ ioni dei «lue par t i t i , ma nel 
senso di un assorbimento del 
PSI nel PSDI. 

In questo processo eli r iuni t i 
«•azione, i l part i to socialista. 
dopo aver pagato un duro pe 
claggio alla collaborazione con 
la DC. ha perso ogni autono­
mia di decisione, ogni |>ossibi 
lità di manovra. 

La unificazione tra PSI e 
PSDI signif ica, allo stat«> del­
le ceise, la pura e semplice 
confluenza del PSI nel campo 
socialdemocratico, con l'abban­
dono. da parte «lei part i to so­
cial ista. di ogni caratterist ica 
e funzione di part i to di classe. 

Dei due par l i t i interessati 
alla operazione, solo i l part i to 
socialista si è mosso, t i par 
tito socialdemocratico, invece. 
è r imasto fermo alle sue pò 
sizioni «li sciupi e e non ne ha 
modificata alcuna. Ksso si è 
l imitato ad esercitare la f ini 

| / ione eli forza trainante, di 
polo di attrazione e lo ha fatto 

! pur essendo la sua consistenza 
ì numerica ed elettorale infcrio-
| re a quella «lei PSI 

I.a situazione è oggi tale che 
i gruppi dir igent i socialisti pre 
meranno perchè l'unificazione 
socialdemocratica si faccia al 
più presto e ad ogni costo: 
una vera e propria l iquida 
zione. che umil ierà ancor d i 
più i l part i to socialista, i suoi 
mi l i tant i e le masse che lo 
hanno seguito finora. 

Ma è nostra opinione che la 
totale sooialdcniocratizzaziono 
elei part i to socialista Tara seri 
t i re ancora di più resil ienza 
di mantenere in vita una coni 
ponente autenticamente socia 
lista ne ll-i -oluoramont» de Ile-

la tendenza al | , , , ! / « ' '>P«»«'ie Di om. a nostro 
DC e dei voti ; avviso, le prospettive di «vi 

; luppo del PSH'P e delle «e»r 
• lent i «li sinistra d i e . de l i tro 
. •• fu.it i del PSI si sono bnt 
! iute e sj b.itt'ino per mante 
J ncie p »1i«u amon'o e- organiz 
I /a t t i .u iun 'e autonoma questa 
' e onu>'ticnte- siM-inlista 
j Di-vinto essere ,1-mine iati 

' combat tu t i e it-spinti el i at t i 
, provocatori cui sj abbandona 

le e conservatr ici ilei ecntrev ; no in questo momento alcuni 
s in istra, quelle stesse corrent i 1 dir igent i M U udisti per a« ce le 
che hanno Tatto fa l l i re i l suo i rare la rottura con le altre 
programma or ig inano e han J forze eh sinistra e mol tp l i ca re 

In I ta l ia , per oltre un ven­
tennio, si sono avut i lunghi 
anni d i unità e di collabora­
zione intensa a tut t i i l i ve l l i . 
t ra comunisti e socialisti e 
questo proprio mentre negli 
a l t r i paesi si icgistravano le 
rotture più profonde. 

Kvidentemente ogni processo 
politico obbedisce alle condi­
zioni e alle esigenze nazionali. 
Ma è dif f ic i le pensare che le 
nuove tendenze esistenti in Eu­
ropa. non possano. ' non deb 
bano avere echi e rif lessi an 
che in I ta l ia . 

In tema di organismi e «li 
politica europea, esiste oggi. 
più che ma i . per quel che r i ­
guarda i fenomeni e le tcn 
(lenze polit iche una sempre 
maggiore interdipendenza, au 
che perche i problemi reali 
che spingono in tanti paesi 
europei alla eie-azione di tn iu- i 
rapport i sono, per molt i ver­
si . gli stessi pioblemi che ci 
stanno di fronte- in I tal ia. 

Non è senza valute, io cre­
do. mettere in luce- questa con 
d'addizione profonda d i e vi è 
tra l'operazione messa in pie 
di dal PSDI e dal PSI e ta­
luni aspetti nuovi della poli 
tica socialdemocratica in l-'.u 
ropa. Anche perché aspetti 
nuovi esistono e di notevole 
importanza negli stessi par t i t i 
comunisti del l 'Europa ooe-iilen-
tale. 

E' evidente — e lo ripetia­
mo — che le situazioni sono 
diverse da paese a paese, ma 
su ogni paese influiscono gli 
elementi di novità clic si re­
gisti ano nella situazione inter­
nazionale e. in part icolare, in 
quella europea dove il proble­
ma di fondo, per oggi e per 
domani, è quello del supera­
mento dei blocchi «ontrappo 
s t i : e della creazione, con la 
istituzione eli un sistema di si­
curezza col let t iva, eli una vera 
unità europea. 

Il problema del l 'at lantismo e 
della NATO è il pesante far 
dello che ostacola la marcia 
verso la distensione e l'unità 
Questo problema ne ha già 
pai lato nel suo intervento i l 
compagno Paietta - s( ;i ,,gL'i 
di fronte a tutte le forze eli 
sinistra elei nostro continente. 

Su questo ptoble-ma. in tutta 
una serie di paesi, a comincia­
re dalla (' 'rancia, comunisti e 
socialisti stanno tic-creando e 
trovando un terreno di intesa 
e eli azione. I fat t i dimostrano 
che le nuove «•«indizioni in cui 
si sviluppa i l movimento ope­
raio contemporane-o creano una 
tendenza oggettiva a l l 'uni tà, e 
le condizioni perché questa 
tendenza divent i una prat ica 
politica sistematica. 

In tut t i i problemi l'ostacolo 
fondamentale che impedisce al 
movimento seicialista eli ancia 
re al passo con i l tempo è 
1' anticomunismo, nascosto o 
aperto che sia. . 

La collaborazione tra par t i t i 
comunisti e par t i t i socialisti 
non richiede ai part i t i socia 
l ist i la rinuncia alla autono 
mia Ma. al contrar io pte-siip 
peine i l t r ionfo «Iella loro au­
tonomia nei confronti del p i -
lere mononolistico. i l supera 
mento doH'anticnmuiiism«> pre 
concetto 

Onesto è vero sopraMuttn in 
I ta l ia, «love i problemi d-1 
rinnovamento dcmocraHco del 
la società e della realizzazione 
«li profonde r i fo rme strut tura l i 
si pongono in tnodei addir i t tura 
drammatico E e!,.ve permane. 
«ti noceto tern-no. uno scoti 
I rò «li fondo tra le forze con 
•servairici. d i e nulla vogliono 
mutare, e le forze demord i t i 
che e progressivo che vogliono 
an'lnre avant i . 

Qui c'è la continuità dell ì 
nostra polit ica eli r innovameli 
lo deniocr. i l i rò e della scelta 
strnl i ' " ic- i di Ila v in ital iana al 
«socinlicrno 

faustamente, ier i Hei l inui ier 
e Napolitano hanno posto l'ac­
cento su questi temi e sul va 
lare permanente che ha. nella 
nostra azione odi - ica la l"t ta 
l i T i l r innovamento d imoerà 
lieo e ner le r i f o rn ì " di stmt 
torà Onesta line-a. «l'è ha co 
siituito l'asse di lot ta la no 
stra a-zinne nel danoivierr » 
conserva lot ta la sua it it i .d-tà 
e i l suo v alorc Certo sono mn 

j I i t i in o'ir=»i a n d t doni ti r 
i mini specie per onci d i e ri 
! gua rd i le ros fd l - ' / ' on i n ihlì 

'- , che Ier i i l Da'-*'*» ;'"»oi «lista 

no posto la maggioranza go 
\ o r n a t i \ a in condizioni eh im 
potenza e di coni i ivoru-

Può restare in vita la for 
mula, purché svuotata di ogni 
conti-mito, per cui pei sin.- la 
Confindustria. i c i aneli p iuma 
l i borghesi e Scriba l 'accci 'a 
no II eov erno. è v e-ro. può av e 
re qualche possibilità di rospi 
m. Ma la ( M Ì M - ^ I I I r,/.i -arò 

che si accentueranno t conti a 
sti interni pila coalizione -!r< 
sa e ai par t i t i «he la toninol i 
gono. che sj accentuerà i! con 
trasto t ra queMi e i l mov ime-i 
to popolare e democratico, t ra 
questi e el i interessi cenerai) 
del paese 

C'è da chiedersi : la eorre-n 
te moderata, centrista del go 
verno Moro si sentirà tanto 
forte da poter soffocare OSMI 
resistenza che le «i opporrà 
e quindi imporre una aperta. 
spregiudicata oolitica di «le 
stra? E* possibile. I disoorsi 
elettoral i e post elettoral i dei 

> le di-e umi l iaz ioni , in una sj 
• inazione che vede Io sposta 
j mento a «lestra della IX ' e 
: l'accentuata pressione «I- i mo 
! «ierati nel covertici di centro 
. sinistra, por impedirò alle ani 
i i i i inisjr. i7ioni Lea l i di fi inzio 
i tiare pie ferendo i l commina 
i r io ad i:'ia «jiuv.'a d imo i r . i t i ca 
; l iberami n'e oh tta 
i Purtroppo dubbiami» r i levare 
; e he- questo processo ut social 
j i lcniix la'izzaztone- d« | PSI ed i l 

crescente «hstacco della s.-cial 
' domoci .u ia «Lille forze di si 
I nistra avviene in un momento 
J in cui . su scala e u m p a . m 
: F r a n c a in Finlandia, nella 
! «tessa Germania Oc « idrnt.de. 
, al l ' interno dello <.». ia ld invKra 
I zio si vanno doline anelo p io 
j » essi inteicssanti In I ta l ia, in 
• vece abbiamo \m.ì so< inldcmo 
i « razia forma a tutte lo ven-
; chic posizioni e un PSI che r i 

• fluisce verso queste posizioni. 
; che adora cioè, tu l io quello 
! che av cv a bruciato e che brì i 

„,-. 

maggior i esponenti governativi I eia tutto quello che aveva ndo 
democrist iani. • ma anche d i ! rato: mentre in tutta una se 
quell i socialdemocratici e la j r ie di paesi si po»e in modo 
supina acquiescenza socialista ! nuovo i l problema dei rappor 
fanno prevedere che. da parte t i t ra le due colonne Tonda 
d i queste forze, si cercherà d i mental i del movimento onc 
Interpretare e uti l izzare in tal | ra io : quella comunista e quel 
•enso i r isul tat i elettoral i . E' l la ioc ia l is ta. 

era m n noi a l l ' nnn-isi/iope. 
or;«?i fa narte «leM i nviggio 
r.iiiT.i \\.' i o n .ni ' ,1 nr!t">!t i 
nrd»lemi di fondo sui qual i si 
m-siiTi la volor>tà c'i n rv rn ro 
< fT< t'iv im- 'n 'e por il r-tviova 
mer lo . d e m i v r ' t ì e » T\>n -OTTO 

! mutat i i ' C - T I Ì T I Ì dello «c-n ' ro 
I ra for/-- < .n-so-v i t i i r i e f o r T 
den-.Tratteli»--

\\ eontrar i . i . proprio «sm la 
rinuncia della DC .vi.) sua al 
tezzos.i sfida democratica al co 
monismo e eoo ;! s.jo cin 'Mimi 
spostamento a d i s t i a , i .qaista 
;io nuovo n i evo i- nuova oro 
spettiva. •>,:£.. i probVm: <U l!.i 
costniz io iv. m'orno ael ah'un-
precisi o qitahli» an' i o'»b:e*Tti\i 
di riii ' iov anii nto d. :n x-ratie o 
eh un rap:»»rto t i a tutte le for 
ze di s'nistra Miteni» ed I M I T 

ne al centro s-iv.stra 
i E' ormai s-n t-oppo evidenti 
; d io M-: I ' . I l'esisti ii7.i eh questo 
i rapporto, ne- l i part i to sin i.il i*t.i 
i oggi, ne eloni.ini ;i part i to, ohe 
i ;vitrà nasiere dalla fu*ii»iif- t i a 
' la social Ionio, raz.a e le for 

/e s.xial.sto disposte ad acce! 
taro un assorbitile nto del loro 
part i to (ìc. parto eh! PSDI. t>> 
tranne» conseguire ale ani he eh 
positivo nell'azione eh governo. 
ma peitranno solo continuare a 
fare quello che hanno fatto in 
questi anni- r inunciare ad ogni 
azione autonoma nella coahzio 
ne governativa, accettare se-m 
pre. sia pure con le più di 
\er.«c giustif icazioni, l ' imposi 
zionc eronservatnee del gruppo 

dir igente della democrazia cr i ­
stiana. K' il problema, questo. 
che |h)iie anche il compagno 
l o m b a r d i nel suo articolo sul-
« l 'Astrolabio ». che pong«)no 
gl i esponenti della sinistra del 
part i to socialista e che si pone 
a quanti non vogliono rinuncia 
re. non solo alla lotta per i l so 
cial ismo. ma alla stessa lotta 
per un rinnovamento democra 
l ieo. 

Da parte socialista viene fa i 
to grande caso alla circostanza 
che. a l l ' in ter im del centro siil i 
stra sono quasi ovunque aumen 
ta t i , nelle ul t ime elezioni, i voti 
complessivi dei tre part i t i laici 
nei confronti eie-Ila DC. 

Il r i l ievo è l'atto all 'evidente 
sceirm di mascherale e attenua 
re il regresso socialista. D'ai 
tra parte i l laicismo del PSDI. 
del PSI e del PRI non ha mai 
costituito un reale elemento di 
differenziazione dalla D.C. 

In tante occasioni, i par t i t i 
cosiddetti laici del centro-sini­
stra si sono .sempre piegati, alla 
fine-, salvo la re-siste-nza di cui.il 
ehe- gruppo del PSI non seguito 
però dalla direzione del Part i 
tei. ai voleri e alle prepotenze 
elencal i «Iella D C 

Ma. non è questo date» sui r i ­
sultati elettoral i ottenuti dai 
par t i t i laica che può caratteriz. 
/ a i e ì mutamenti avvenuti nei 
rapport i di lorza t ra i var i 
gruppi del centro sinistra e lo 
oi lentamente) politico generale 
della coalizione. 

Nel cent io sinistra hanno con 
solidnto hi propria forza la DC. 
il Part i to socialdemocratico e 
il PIÙ che patrocinano orienta 
menti economici e sociali eli­
d i l a ratamente conservatori e 
moderat i . Moro. Colombo. Pre­
t i , Car l i , La Malfa marciano 
di pari passo nel combattere 
ogni rivendicazione operaia; 
unni aumento della spesa so 
oiale. 

I l part i to socialista, che pò 
leva portare nella coalizione 
governativa una spinta più di 
sinistra, r i i inovatr ice e rifor­
mai l ice. ha rinunciato a far lo 
ed esce- lott i-monte diminuito 
in lorza ed autot i tà dalla con 
sultazione eh-ttorale. 

Da qui dei'.vano molti dei 
compit i chi- ci stanno eh Ironie 
nella lotta |>er contr ibuire, pol­
la nostra parte, alla crea/ione 
di una vole»nlà imli t ica conni 
ne. su taluni obiett ivi program 
ma l i c i , t ra tut te le forze di si 
nistra laiche e cattol iche, le 
(piali sono animate dalla vo 
lontà di af f rontare questi nodi 
st rut tural i che strozzano lo svi­
luppo democratico e moderno 
del l ' I ta l ia . Compiti un i ta r i , quin­
d i . che non dobbiamo mai per­
dere di vista, e nel cui contesto 
si situa, senza contraddizioni. 
anche la lotta contri) l 'unifica 
zinne .socialdemocratica. 

Tanto più successo avrà que 
sta lot ta, quanto più sapre­
mo imiH-gnare tutto i l part i to in 
questo slancio unitarie), per la 
creazieine di nuovi rapport i t ra 
tutte le Torze di sinistra, in una 
lotta che non sia mai soltanto 
pura difesa delle- prisi/inni uni 
tar ie minacciate, a cominciare 
dagli enti local i , ma sia sem 
pre. anche, una spinta a infli 
viduare i problemi attraverso i 
c|ii ih passa la front iera t ra le 
lorze conservatr ici e quelle de­
mocrat iche. e su questi agire 
per svi luppare tutte le contrae! 
dizioni profonde che pernial i 
gono e persie.» si aggravano nel 
«•entro s in istra: e per contribuì 
re a dare vi ta a una convorgen 
za t ra le forze interessate a so 
lozioni di-inocratiche e che |RT 
osse |>ossono t-sser mobi l i tate. 

I I secondo problema che vo 
«ho «nuora t i a l tare è pure- le­
gato alla unificazione socialclc 
mocrnt ica. e r iguarda l'atle-g 
giamento della Democrazia c r i 
stiana noi confronti di questa 
operazione. 

Non è un mistero che tutta la 
granile stampa padronale, dalla 
t Stampa » di Torino al « Cor 
riere- della Sera *. è ora schie 
rata in difesa e a soste-gno di 
questa operazione, nella quale 
vi-de uno .strumento, perche si 
Pervenga a una soluzione Ileo 

j centrista del problema del |K» 
' te-re 
| D'al tro canto, una parte del 
I grupp.» dir igente it niocristi.uio. 
j in paMicolaie quello che si r iu 
| '.isct i.r.or;-.» al l 'ol i Piccoli , re 
( calc i t ra, dm inzi a c|uc-st,i ope 
• razione, m i t imore die- un par 
, t;!o unificato soci.d it-niiieratico 
1 ;>os-.i eteare. anch'- solo ; u al 
j cuoi temi, un coito rapporto 
[ « ori il nostro part i to, possa e-st-r 
• «ita-e doni.in. una pressano 
j ! toppo Torti' s-fi.i D imorraz i . i 
! ci istiana 
j ("«'• eoutrndfiiz'one tra l 'ap 
1 :>>^g:i> di Ila gran ic s j jn ipa pa 
I ipo-ia! • ( q-ti sV r:-, rv » dell 'ol i 
; Pie* oli? A me non pare, «em 
i ur< «ile si con-!.ter- ehi- «i/.iella 
! si.mipa t>i".; soprattutto il prò 

'oh ma d i l 5>»ti io i ieir . ìmb.to 
de! s lvenia c,»p;!.di-iuo attua 

a; P a i o l i b.l so 
ite i prob l tmi 

le. meni lo l'on 
prati . ì t to in nii 
di potei»- o d i a Di niocrazia <n 
sti.ma 

D'altro canto 
i-stro Pre t; tua 

i -a'di nior rat. i .i 
•un .'H-

, i » 

,i direzione so 
r.i 1 suo coro. 
gli uomini pm 

»! r» z;o:ie so< ia 
iiar.i>o le m.:s. imr paran 

-•a olla stampa padronale 
a Pic iol : »• agli altri d in 

l 'unificazione socialdemocrati- | 
ca — oggiungc questo giorna 
le — deve essere quello < di 
inseguire i l part i to comunista 
t ra le masse, di contestarne la 
capacità di promuoverle, d i 
contendergli le adesioni ». e a 
questo non può servire una 
unificazione che sia « una an 
ne.ssionc dei socialisti alla so 
cialdeniocrazia » 

E" un discorso, come si ve 
de. che non pecca certo di 
franchezza. I la però un di 
fel lo fondamentale, cioè non 
tiene conto del fatto che la no 
st ia giusta polit ica uni tar ia. 
di oggi e di domani, ci pone 
in condizioni di essere non già 
la lepre inseguita ina il cac 
da to re che insegne, che tal 
Iona da vicino questo pai t i to. 
che peral t ro non è ancora na 
to. E questo inseguimento dob 
biamo iniziar lo già oggi, quan­
do ancora tanto resistenze si 
oppongono nel part i to sociali 
sta aH'AH.sc-/i/i/.s-.s progettato 
da Tanassi. resistenze ohe r i -
r i i i te ianno di accettare il dis 
solv intento del part i to sociali 
sta e di tutte le sue tradizio 
ni . nel calderone socialdemo-

! crat ico. 

Dobbiamo svolgere un di 
scorso polit ico al lo stesso lem 
pò fermo e uni tar io, capace 
di porre al centro di tutta la 
vita polit ica i problemi eh fon 
do del paese e di fate avan 
zare-, su ognuno di questi prò 
blenii . un processo unitario di 
tutte le forze eh sinistra la i 
che e cattoliche Dobbiamo con 
ciurlo, questo discorso, anche 
con le forze che sono ora par 
l i te, sullo orme del presidente 
Saragat. alla scoperta del so 
cial ismo dei paesi scandinavi 

Noi non neghiamo che in 
questi paesi siano stati rag 
giunti determinat i obiett ivi so 
cia l i . senza a r r i va re però al la 
l ibertà fondamentale: la l iber 
tà dallo sfrut tamento. Noi os-
serviamo che nei paesi socia 
l ist i a cominciate dal l 'Unione 
Sovietica e dal la Ccceislovac 
chia, ben maggior i , più estese 
e più profonde sono queste 
conquiste socia l i : assistenza 
medica, assistenza alle donne, 
ai bambini , ai vecchi, pensio 
ni a favore degli operai, dei 
contadini . 

Ma chiediamo: perché in I ta 
lia si è ancora cosi lontani 
da conquiste del genere? Co­
me pensate di a r r i va re e di 
vincere le formidabi l i resi­
stenze conservat t ic i che si op 
pongono ad ogni estensione 
della spesa sociale, che si op 
pongono ai costi che avrebbe. 
ad esempio, una sistemazione 
moderna del problema delle 
mutue, senza stabi l i re una vo 
lenità comune e creare uno 
schieramento di cui siano par­
te tutte le forze di sinistra. 
senza discriminazione? 

Come pensate di poter dare 
una casa ai c i t tad in i , senza 
sconfiggere la speculazione e 
dil izia? Come pensate di pò 
tei risolver»- i l problema della 
occupazione senza assicurare 
un nuovo orientamento a tutta 
la polit ica economica, diverso 
da quello voluto ed imposto 
dai grandi monopoli? 

I l nostro Part i to è pronto a 
raccogliere una sfida in que 
sta direzione, a dare un p io 
prio contr ibuto per la realiz 
zazione di specif ic i punti pò 
l i t ic i e programmat ic i , anche 
se non è ancora possibile rea 
lizzare una alleanza generale 

Non abbiamo nessun t imore 
di par lare della Svezia o de-gli 
a l t r i paesi scandinavi, ivi coni 
presa la Fin landia, e di con 
fmutare le ce:nepiistc sociali di 
questi paesi con quelle dei 
paesi socialist i . 

Siamo pront i , anche, a ini 
pegnarci con tutte le forze di 
sinistra a r icercare un'intesa 
programmatica su questi e al 
t r i punt i . Ma i l pr imo passo 
concreto che si deve fare per 
avanzare verso questi obiet 

| t iv i è quello d i riconoscere che 
! esiste in I ta l ia un part i to co 
I monista ani K mi l ioni di elet-
j to r i , e che «pie-sto part i to è 

non solo un interlocutore va 
I lido, ma è un interlocutore in 
} fispeiis.ibile. 

i Con più insistenza e con più 
j < on, reti-zza clic per i l pa>-a 
i to. noi dobbiamo incalzare, su 
j «iues:i tor roni , tutte le al t re 
! forze J; sinistra e eiemocrati 
. «-ho nella convinzione profonda 
I — qui espressa in modo con 

vincente da 'ar i t i compagn- ' ra 
cui Pa je-tta. Napolitano. Her 
linguor e M a c a b r o — che * 

I necessario ed è possibile '-rea 
! re su questi temi di fondo lo! 
I la società e lolle strutture 
i i ta l iane, una comune volontà 
, «h avanzata e ih «onqu's-.i ,!• 
| tutto le- forze eh sinistra 

II terzo problema, al quale-
solo aei ero.orò. perd io concor 
do ron i compagni d i o nt han 
no parlato nel corso d, (| i ir- ' 
dibatt i to e ni part icolare ~ol 

! compagno Nat ta , è quello de! 
»!•> i! Mi j nostro dialogo con i cattol ici 

d: d-stra d •!! 
! i s 

Z i e 

i I l e . 

gè riti della DC. ne- il niii ivo 
; nari to si mi : ivi ra non nella di 
. rozione dell • lotta contro i l m«i 

:i.»po! o ; v i ' t . i o dem<KT]stiano 
e- .1 s i ;o oiie-ti'anie-nto con<e r 
v aten e. ma 'iella direzione della 
lotto i . l i t i o i i-invanì-ti 

C e pi r>ino un quotel ano cat 
tolico. l'ore.uh» dd la Cuna di 
M l a n o . die- piango, in questa 
i annessione sui voti iHTiiuti dal 
PSI. perche- l'unificazione potrà 
servire solo s<» realizzerà — e 
l'« I tal ia > che scrive — « quel 
raccordo col mondo operaio che 
i l PSDI. discretamente prcsen 
te nella piccola borghesia, non 
ha mai avuto ». L'obiettivo del 

Con una IK" c'ne «e-mpre pio 
ru itamonte- »i sposta a destra 
è possibile oggi condurre un 
dialopo con forze cattoliche 
r i levant i ' ' l-a mia opinione è 
che propr io questo spostamen 
to a destra 'ondo necessario 
«he noi svi luppiamo più in 
te usamente i l lostro dialogo 
non solo con forze cai lo!-che 
ma anche con lo forze temo 
crat i rhe di sinistra d i e --sisto 
•io nella DC 

L'equi l ibr io polit ico, esistito 
in questi mesi al l ' interno della 
direzioi.e democrist iana, pre 
sonta oggi e probabilmente di 
più piescnterà in futuro, al 
cune incr inature. Non posata 
mo corto fissare la tabella «li 
marcia di queste oontraddizio 
ni che si muovono sul fondo 
d i una unità per molt i versi fit 
t iz ia. I l discorso del ministro 

Pastore, contro i l cimile si sca­
gl iava ieri il Corriere delia Se 
ra. ne è una prova, ma non la 
sola. . 

Questo dialogo, per andare 
avant i , deve essere accompa 
guato ora da una polemica 
serrata con gli orientamenti di 
una DC che è andata sciupio 
più assuiiii-ndo. con il prova 
loie dei Kn inn i , degli Sceiba i 
degli Andreott i . dei Piccoli e j 
dei Colombo, un volto t u t f a l 
t ro che interclassista, e che 
per la logica stessa de-lle cose 
è obbligata n scoprirsi a sii l i 
stra. malgrado la copertura 
che le assicura l'ai'quiescenza 
alla sua politica elei part i to 
socialista. 

La vicenda scandalosa del 
voto della DC con i l iberal i e 
i missini contro il condono agli 
.statali è una conferma di più 
di questo stato di e e. 

Su questo e su tutt i gl i a l t r i 
episodi analoghi dobbiamo con 
durre nel paese, e tra tutte 
le masse interessate, un'azione 
più intensa di propaganda e 
di chiar i f icazione. Si trat ta 
fat t i precisi , concret i , elei qua 
li si deve chiedere conto alla 
DC. anche per quel che con 
cerne i rapport i con i suoi al 
leal i . 

In generale, la nostra pro­
paganda deve inuoveie seni 
pre e meglio dai fa t t i concreti. 
d ivenire più semplice, più in> 
mediata, forn i re riposte chia 
re. incisive, nello stile elei nuovi 
mezzi di comunicazione di mas­
sa. Questo richiede un impe 
gno maggiore nella scelta, an 
che. f!c-lle parole d'ordine: e uno 
sforzo continuo per essere più 
persuasivi, più convincenti , più 
capaci di dare espressione in 
parole semplici e chiare a quel 
l i che sono i sentimenti d i giù 
stiz.ia. di democrazia, delle 
grandi masse popolar i , a comin 
d a r e da «|iu-lle giovani l i . 

Sorge qu i i l problema — di 
cui si è ampiamente discusso 
a questa riunione del C C. e 
della C.C.C - del nesso tra 
obiett iv i s t ru t tura l i e obiett ivi 
immediat i Non è un problema 
nuovo E' anzi un problema che 
già al t re vol le ci ha impegnati 
Condivido le osservazioni con 
tenute in proposito nel rapporto 
e negli intervent i di Napolitano. 
dì Amendola e di a l t r i coni 
pagni. 

Vorre i solo aggiungere clic 
sarà probabi lmente necessario. 
in un futuro abbastanza pros 
simn. condurre una ver i f ica «lei 
modo come i l par t i lo nelle con 
dizioni a t tua l i , rese più compli­
cate dal fa l lo che stanno ve 
nenelo al pett ine, nella vita so 
ciale. un numero crescente «li 
contraddizioni non risolte, ^a 
muoversi lungo tu l io l 'arco di 
queste lotte che interessano mi 
Moni e mi l ioni d i c i t tad in i : con 
durre una ver i f ica anche del 
modo come i l centro del part i to 
riesce ad aiutare le organiz­
zazioni per i fer iche nell 'orienta­
mento e nello sviluppo del l ' in i­
ziat iva uni tar ia M I «iiiosti di 
versi temi . 

Si ha l ' impressiono, talvol ta. 
che si perdano dello battute 
preziose e spesso d i e si di fet t i 
d i continui la nell'azione per 
creare dei moviment i «-he si 
affermino sino ad ac«|iiislare 
una forza autonoma di prnpul 
sione Si è mol lo parlalo di 
queste fiueslinni in r i fer imento 
ai problemi vecchi e nuovi «le-1 
Me-zzogiot no. nel senso eli un 
più precido -i»i|-M'o;iinento della 
nostra po l i l i rn meridionalista 
ai reali problemi che devono 
essere r isol t i - in primo lun«o il 
problema della occupazione e 
quello del l 'emigrazione. 

Ciò r ichiede che noi d i a m i 
maggior peso — come è stato 
delfn da var i compagni — a 
lut to le iniziat ive «li lol la p«-
il stiperanietilo de-l'o rondi / ioni 
di arretrafez'zn civi le e sociale 
del Mezzogiorno vt< r l'avvistoti 
7a alle masso più disenf iate 

Dobbiamo intensìTir.-ire b» mo 
hil i taziono e la lotta c'ell'op' 
ninne pubblica domi» r n l i r i con 
t ro la crescente aziono di cor 
rri7Ìone. d i cl ionto' is' i io o eli 
^oHo<«oi f r n n de' centro vìnislr.» 

Por f in i re alcune oncst in i i 
«li lavoro Molto proposte nra 
fiche «li lavoro sono stntr fat t i 
da var i compagni n r i loro in 
t e n e n t i Credo e b r de bbano r -

j soro proso tutto in attenta con 
I siderazione e roord-nato r.d 
j tempo 
J Una part icolare importanza 
jdeve esecro data allo proposte 
! d i o r iguardano la nostra pò 
i l i t ica meridional ista, l'organiz 

/azione e l ' inquadran i r r to r ld 
par t i lo 

Sono d'accordo elio dovremo 
; prendere delle misure eff icaci 

che impegnino i l contro di 1 
! pa t t i lo , anche al piò alto l i 
| vel lo, por la direzione. !«• sti 
t molo e i l coorrhnnniei.tn di 
' tutto i l nostro lavoro mr r id io 
t m i e nel senso indicato <ì,i 
j Amendola. 
i Intanto dobbiamo provvecie-rc 
I subito, a! centro e alla base. 
' ad impostare polit icamente e 
, ad avv iare organizzativamente 

tutto i l lavoro in vista delle 
prossime elezioni autunnali 
facendo tesoro della nostra di 
scusejone. individuando subito 
e curando i punti deboli Ri 
sogna avere part icolare attcn 
zione per i nuovi elettori in 
v ista de Ila loro conquista, per 
le masso che sj cono «postate 
in nuove levahtà. dalla cani 
pagna alle ci t tà dai centri 
minor i ai maggior i , por gli 
emigrat i e i r impat r ia t i ("re 

! do che nelle prossime settima 
ne si debba ancora fare uno 
sforzo per raggiungere: 1) i l 
lOTTr del tesseramento: 2) i l 
pr imo mihardo di sottoscrizio 
ne: 3) precisi obiett iv i per due 
domeniche di diffusione stra 
ordinar ia de IT'mlà per gl i ab 

bunametiti a l'I'uità e a Rina­
scita. 

Credo che l'UHlcio d i Segre 
teria dovrebbe lanciare una 
« settimana * per i l raggiungi 
nienti) d i questi obiett iv i , che 
poti ebbe essere la settimana 
che va da domenica 11) a do 
mollica 17 luglio. 

La settimana dovi ebbe fare 
ceni lo sulla mobilitazione delle 
sezioni, anche por dare imme­
diata applicazione all'esigenza 
di r ivalutazione del l ' importat i 
za delle sezioni sottolineata da 
molt i compagni nei loro inter­
venti . Ogni sezione dovrebbe 
preparare elenchi di compa­
gni da ritesse-rare e di simpa 
l izzanti da reclutare: organiz 
za;e gruppi di d i f fusor i ; con 
vocare at t iv i di sezione: avere 
durante la « Settimana » un 
gran numeri) di feste in se 
zione, garant i re la presenza 
nello sezioni di dir igent i nazio 
nati e local i , di par lamentar i . 
sindaci, personalità. 

Concoide-» completamente con 
quei compagni che hanno sot­
tolineato la necessità di una 
maggiore partecipazione dei 
compagni alle at t iv i tà del Par­
t i to di esaltare la fierezza e 
la fpdoltà di part i to, la disci­
plina e l'accuratezza nel la­
voro a tut t i i l ive l l i . 

Ordine, precisione, assidui­
tà di lavoro, sono indice di un 
costume «li part i to che dob­
biamo difendere o r ipr is t inare 
dove fosse scaduto. T compit i 
«li lavoro sono mol t i , complessi 
pesanti, e l i potremo assolvere 
solo con il massimo di dedi­
zione. di applicazione e di la 
voro. Chiediamo a noi stessi e 
a tutto i l part i to questo massi­
mo e r iusciremo, come sempre 
siamo r iusc i t i , a portare an­
cora avant i i l nostro part i to, la 
nostra polit ica e la causa per 
cui combatt iamo. 

I lavor i d i questa riunione 
del CC e della CCC. per la 
loro concretezza, per lo spir i to 
cr i t ico ed autocrit ico che l i ha 
animat i serviranno a superare 
rapidamente le debolezze e le 
deficienze riscontrate e a dare 
nuovo slancio a tutta la nostra 
at t iv i tà . 

Napolitano 
Bisogna fortemente r ichiama­

re i l part i to all'esigenza di una 
lotta attorno a rivendicazioni 
concrete, che rispondano ai bi­
sogni real i delle grandi masse. 
ed anche alle esigenze delle 
zone e dei ceti del paese su cui 
pesano maggiormente le dif f ì 
colta della situazione e i feno­
meni di disgregazione economi­
ca. Con eie") non si vuole met 
te-re in dubbio la val idi tà dello 
sforzo di elaborazione di orga­
niche piattaforme- programmati­
che». l'inora compil i lo dal part i ­
to. ma porro l'accento sulla ne­
cessità che a questa elaborazio­
ne- si collegll i sempre un impe­
gno «li propaganda, di agitazio 
ne. eli lot ta, e quindi iunanzitut 
to lo sToivo per individuare i 
punti d'attacco della battaglia 
per le r i fo rme, pe-r una nuova 
linea di sviluppo 

Prendiamo la questione della 
sicurezza sociale, della r i fo rma 
sanitaria e previdenziale. La 
battaglia su questo problema è 
destinata certe» ad investire 
grossi nodi (Militici ed econo 
mic i . Noi abbiamo alle spalle 
un'ampia elaborazioni- su que­
sto tema, ma oggi si t rat ta eli 
r icavarne alcuni elementi es­
senziali sui «piali mobi l i tare la 
opinione pubblica e le masse. 
Ciò in a l t r i termini significa 
anche vedere su quali punti può 
stabi l irsi un collegamento con 
le al t re forze di sinistra Dinan 
zi al progetto di legge gover 
nativo e al la cr is i dell 'assetto 
assistenziale, non possiamo, in 
fa t t i , l im i ta rc i a «ontrapporre 
la nostia linea globale eh r in 
nov amento del settore, ma do!) 
biamo r icercare un contatto con 
le al t re forze di sinistra. Non 
si t ra t ta eli giungere a tut t i i 
costi a un accordo: si t rat ta 
intanto di incalzare in modo 
concreto e erte forze, di toglier» 
loro cert i a l i b i : e questo può 
portarci a realizzare effettiva 
monto delle convergenze posi 
t u e E ciò è decisivo sia per 
rendere efficace la nostra op 
posizione, sia per far matn 
rare un'al ternat iva di governo 

(. 'alternativa da noi preson 
tata o d i a campagna elettorale 
è apparsa rlcbnlc In questa 
constatazione sjamo tut t i d'ac 
cordo ma questa debolezza non 
si supera oggi rendendo più 
rigoroso o globale i l nostro di 
scorso di prospett iva, ma anco 

! randolo ni problemi real i , e a 
j real i , anche >o parzia l i , prò 
, ressj un i tar i E in questo hivo 
| <in,-\ i s s f r e c i l ia r i , perché è in 
| 2iocn la linea d d l ' X I Con 
! grosso 

! I l Congresso ha indicato 
| l 'obiettivo di un nuovo rap 
! porto t ra maggioranza e op 
! posiziono di un nuovo rapporto 
i tra lo for7o democratiche o di 
! s,nistra corno avvio alla for-
' mazir.no di una nuova maggio 
! ranza Si è detto che questa 

linea n -r è andata abbastanza 
! avanti in questo periodo Ma 
, porche questa bora vada avanti 
i r i vude in primo, lungo la <-nn 
[ v :n7Ìorr r re non si t rat ta di una 

linea d- aecoTodamonlo o di 
j r inuncia ma dell 'unica via v T 
, dare uno sbocco positivo alla 
i cr isj del n r V r o sinistra E ci 
' vuole coerenza nel senso che 
j la r iecrca «h on nuovo rapporto 

tra le forzo r lrmoorattrho e di 
sinistra t ra quelle pre<«nt! nel 
la maggioranza o quello schio 

| rate all'opposizione deve es-spre 
condotta con concretezza e con 
audacia, e con profondo spiri to 
uni tar io, dando la preminenza 
— come più volte ha detto 

Longo — a ciò che ci unisce su 
quel che ci div ide da al t re for­
ze democratiche e d i s in istra. 
anche se quel che ci può unire. 
in convergenze effett ive, anche 
con forze della maggioranza di 
governo, è in questo momento 
solo questo o quel l 'obiett ivo 
parziale e anche se. quel ciu­
ci unisce sul piano generale. 
con certe forze polit iche e con 
una patte assai larga del col­
po elettorale - che si colloca 
a sinistra della DC e anche al 
l ' interno della DC — è l ' impo 
gno democratico, che scaturì 
s ic dalla comune matr ice mi t i 
fascista e repubblicana, è la 
aspirazione eh vaste masse al 
progresso domociat ieo della so 
cietà ital iana II problema è di 
assumere questo come banco di 
prova in forme concrete per 
tutte le forze poli t iche Nat i i 
talmente per noi ogni battagl ia 
per obiett ivi parzial i e per sin 
gole r i forme, così come tutta 
la linea del r innovamento demo-
crat ico. si colloca in una pro­
spettiva di trasformazione so­
cialista e questa prospett iva. 
come ha detto Al icata. dobbia­
mo propagandarla d i più t ra 
le masse e sostenerla assai 
meglio nella polemica ideolo 
gioa, polit ica e cul tura le. E' in 
«liiesta prospettiva che dobbia 
mo iMirtare avanti i l discorso su 
un nuovo part i to eli lotta per i l 
socialismo. Ma deve ossero 
chiaro che questa è solo una 
dimensione elella nostra polit ica 
uni tar ia, che «love osse-re no 
eessariamenle assai art icolata 
e che deve puntare al massimo 
di uni tà, nei campi più «liversi, 
con tutte le forze che possono 
essere spinte a cimentarsi sul 
terreno del r innovamento demo­
crat ico. 

Per quanto r iguarda le for­
ze socialiste e socialdemocra­
tiche sono note le nostre diver­
genze di fondo, ideologiche e 
polit iche, col PSDI e in misura 
sempre più larga col PSI . Ma 
dobbiamo mettere sempre più 
l'accento su queste divergenze 
oppure, senza sottacerle nella 
necessaria polemica, r icercare 
anche i l massimo possibile d i 
collaborazione nei campi più 
diversi? I ciati e let toral i indi 
cano che non basta la denuncia 
elella volontà scissionista e del­
la linea subalterna dei promo­
tor i del l 'unif icazionp socialde­
mocrat ica. La nostra contesta­
zione deve avvenire nel v ivo d i 
esperienze real i , che dobbiamo 
contr ibuire a fa r fare al le 
masse. T socialdemocratici van­
tano.' ad esempio. Je conquiste 
social i : 'dei paesi scand inav i o 
della ("Iran Bretagna. Ebbene 
proponiamo anche ni socialde­
mocrat ic i un'azione uni tar ia su 
alcuni punt i concreti per av­
viare. per esempio, anche in 
Ttalia la costruzione di un regi­
me di sicurezza sociale. Questa 
pressione unitar ia non deve ser­
v i re solo a « smascherare » i 
contenuti ant iuni tar i e subal­
terni del l 'unif icazione sncialde 
mocraf ica. ma par t i re dal la 
convinzione di poter acuire nel 
le f i le del PSI o del PSDI con 
traddÌ7Ìoni real i che dofermi 
nino spostamenti e possibil i tà 
di effettive collaborazioni unita 
r ie. Esercitare questa pressio 
no unitar ia attorno a obiet t iv i 
concret i , su di una l inea di lot 
fa confro i l prenoterò della 
DC. è un modo di contrastare 
ancora l 'unif icazione sncialde 
mocraf ica. così cernie domarli 
l»ofrà ossero i l modo eli contro 
staro le tendenze più negativo 
della polit ica del par l i l o un i f i 
fato La nostra opposizione alla 
unificazione socialdemocratica 
deve avere «mosto carat tere 
concreto, «li massa uni tar io 

Per portare avant i otiesfa 
linea di pressione un i tar ia , no 
gli enti local i , nella dif f ic i le 
situazione croata dal lo azioni 
di rottura da par lo del P^I 
occorre uno sforzo molto cleeiso 
di orientamento del par l i lo 
Occorro valorizzare lut to rt'iol 
d ie c'è e si sviluppa dì fon 
don/o uni tar io e di concreti rap 
por l i un i tar i Ira lo fnr7o t'orno 

crat iche e di sinistra reagire 
poli t icamente alle azioni d i rot­
tura del PSI . spingendo i so­
cial ist i a cimentarsi sulle que 
stioni programmatiche e d i in­
dir izzo: impegnarci a lavorare 
meglio nelle amministrazioni 
uni tar ie, contribuendo anche. 
quando sia necessario, al r in­
novamento della loro pol i t ica. 
Misogini infondere nel part i to 
la convinzione che. nonostante 
le diff icoltà immediate, questa 
polit ica uni tar ia corrisponde 
agli interessi profondi del par­
t i to e del movimento operaio: 
combattendo energicamente 
ogni tendenza a lasciarsi t ra 
scinare sul tei reno della provo 
cazione ai ieiunitaria. Bisogna 
mobi l i tare le energie «lei par 
t i to perché sappia contempcra­
re unii polemica di carat tere 
ideologico e politico generale, 
con unii forte tensione uni tar ia 
che sola potrà permettere di 
invert i re la tendenza attuale e-
di r isal i re ad una nuova unità 
dì forze ei|H-raie e eh sinistra. 

Flamigni 
Lo spostamento elettorale 

da desti a verso i l cen t ros in i ­
stra poteva considerarsi un 
l id io scontato tenendo presente 
l ' involuzione a destra della coa­
lizione governat iva. Quest' invi). 
It i / ione e questa cr is i potevano 
la i pensare anche ad uno spo­
stamento <i smisti t i , che pelò 
in genei ilio non c'è stato. 

Da questa esperienza eletto­
rale si può r icavare l ' indicazio­
ne che occorre un maggiore 
impegno nell 'applicazione del­
la linea de l l 'X i Congresso: le 
esitazioni sulla linea congres­
suale si possono pagare anche 
in termin i elet toral i . Le d i f f i ­
coltà obbiett ive della situazio­
ne non annullano, i n fa t t i , la 
possibilità d i spostamenti a si­
nistra, come dimostrano i r i ­
sultat i della Romagna. Questo 
chiaro spostamento a sinistra 
si è avuto nella provìncia d i 
Eor l i , dove la destra ha perso 
l'I.SO'o e i l centro-sinistra lo 
(LatTó. mentre la sinistra ha 
guadagnato i l 2'ì,. I l PCI e i l 
PSIUP guadagnano ri.20Tà in 
più della perdita registrata dal 
PSI. Si è confermata in ta l mo­
do la tendenza prat icamente 
in atto dal H).")8. manifestatasi 
nel '63. nel 'IH e con par t i ­
colare incisivi tà nella consulta­
zione di R imin i del 'G5. L ' indi­
ce di incremento dei vot i comu­
nist i nella federazione d i For l ì 
non è slato in fer iore a quello 
registratosi" nelle elezioni pre­
cedenti e ciò è più r i levante se 
si pensa che i l PCI ha già rag­
giunto la quota del 4 1 ^ . I l no­
stro part i to si è certo impe­
gnato a fondo nella battagl ia 
elettorale, ma anche i nostr i 
avversar i sono stati a t t i v iss imi . 
distinguendosi con le numerose 
visite di m in is t r i e sottosegre­
ta r i specie nelle zone contadine. 
Bisogna notare che g l i emigra­
t i sono tornat i a votare in m i ­
sure perf ino maggior i che nel­
le elezioni pol i t iche. 

Ma le ragioni essenziali del 
nostro successo devono ricon­
durs i al fa t to che abbiamo sa­
puto rendere concreta, reale 
l 'a l ternat iva poli t ica a l centro 
sinistra. 

Nonostante l 'aspra po lemic i 
iniziata nel '&4. in seguito al 
rovescianienfo dn parte (U\ 
PSI delle alleanze local i , noi 
sii imo stat i par,'-< mi e promo­
tor i d i un vas-i t .noro unita­
r io coi lavorator i repubbl icani 
e socialisti A For l ì , anche stan­
do alla opposizione, non abbia­
mo mai delegato al la maggio-
ranza i l compito esclusivo di 
elaborare e attuare g l i indir iz­
zi d i poli t ica locale. Facendo 
funzionare una sorta di t giun­
ta ombra •» abbiamo elaborate» 
proposte costrut t ive, sottopo­
nendole a l giudizio e al «li-
batt i to popolare. E non è ca­
suale che la misura della no­
stra avanzata sia stata mag­
gioro proprio nei comuni dov e 

I comizi del Partito I 
I 

I 

onci 
Ferrara: Colombi 
Genova: Cossulta 
Areno: Chiaromonle 
Roma: Ingrao 
Marsala: La Torre 
Piadena: Tortorella 
Peruqia: Calamandrei 
Mattinala (Foqaia): Conte 
Trento: G. Palella 
Cuvercoli (Fort i ) : Mazzocchi 
Carpionano (Lecce): Tremo­

li zzo. 
DOMANI 

Porlo Marghera: Di Giulio 
Cerignola: Pistil lo 
Modena: Triva 

MARTKDC 
Argenta: Ingrao 
Apricena* Pistillo 
Cento: Triva 

MEKCOLKDr 
Napoli: Alicata 
Pesaro: Bastianelli 
Novara: Gruppi 
Spinea: Marangoni 
Carpi: Sandri 

Federazione di FERRARA 
OGGI 

Ospitai M.: RofTÌ; Stellata: 
Purginelli. 

MKIUOI.KDL 
Massenzatica: Spadoni. 

GI I ) \ KOI 
Pontelagoscuro: A. Rubbi 

Federazione di BRESCIA 
OGGI 

Cellatica: Nicoletto; Bediz 
zoto: Regati; Montirone: Tor-
r i ; Bovezzo: Bonetti; Brescia 
S. Eufemia: Nicoletto; Urago 
Mella: Datola; Cogozzo: Baz­
za; Gottolengo: Nicoletto; Bo 
vegno: Borglini. 

Federazione di BARI 
OGGI 

Polignano- Matarrese; An 
dr ia: Zaccheo; Santeramo: 
Stefanelli; Bari . Carbonata: 
Castellane!*; Mola: Damiani. 

Federazione di FOGGIA 
OGGI 

S. Ferdinarrfo: Vania; Man­
fredonia: Magno; Orsara: 
Crocila e Pisti l lo; Monte S. 
Angelo: Baldina Di Vittorio; 
Troia: Pasaualicchio. 

i r\F.nr 
Deliceto: Bonfitto; Accadla: 

Maqno; Monteleone: Di Ste­
fano; Cagnano Varano: Mo-
scolo; Carpino: Conte; Rodi 
Garganico: Kunl/e. 

Federazione di CREMONA 
OGGI 

Migliare: Abeni; Annico: Ai 
moni; Rivaroto C : Gombl. 

Federazione di SIENA 
OGGI 

Piancastagnaio: Ciacci; Mon-
liciano: Mencaraglia; Piave 
di Sinalunga: Fabbrini. 

Federazione di MODENA 
OGGI 

Concordia: Turcl; Palaga-
no: Lanzotti; S. Dama»*: 
Guerzoni; Cividale: S. Sgarbi; 

DOMANI 
Modena - E. Curiel: Marche­

sini. 

Federazione di MANTOVA 
OGGI 

Virgi l io: De Ange»; Castel-
forte: Gradi ; Gorgo S. B i a ­
detto: Nuvoloni. 

Federazione di TARANTO 
OGGI 

Montemesola: Canicci. 
DOMANI 

Palagiano: Galatona. 
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